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TRENTO. I sindacati trentini si 
preparano  all'assemblea  dei  
delegati che preparerà un do-
cumento per il rilancio econo-
mico da sottoporre alla giunta 
provinciale e alle associazioni 
datoriali. 

L'assemblea discuterà di co-
me valorizzare il patrimonio 
della pubblica amministrazio-
ne, di sperimentazioni innova-
tive sul mercato del lavoro e di 
sostenibilità  ambientale  an-
che alla luce dei fondi europei 
in arrivo. 

Ieri presso la sede Cisl, i se-
gretari confederali hanno illu-
strato il  programma dell'as-
semblea, chiedendo maggiore 

attenzione verso i lavoratori: 
«La  Provincia  privilegia  lo  
stanziamento di fondi verso le 
categorie datoriali e si disinte-
ressa di lavoratori e pensiona-
ti» ha spiegato il segretario Uil 
Walter Alotti. 

Il  segretario  Cgil  Andrea  
Grosselli ha chiesto alla politi-
ca uno sforzo di visione: «Bi-
sogna guardare anche oltre l'e-
mergenza sanitaria per agire 
come una comunità consape-
vole della rivoluzione tecnolo-
gica in corso». 

Il  segretario  Cisl  Michele  
Bezzi chiede capacità di speri-
mentazione: «Il nostro è un 
territorio che ha sperimenta-
to modalità innovative di ri-
lancio del  lavoro,  dobbiamo 
tornare a osare. Il Trentino de-
ve mettersi in linea con i feno-
meni globali». L'assemblea si 
svolgerà  giovedì  8  ottobre  
all'Arena Fly di Besenello con 
la partecipazione di trecento 
delegati, con tutte le opportu-
ne misure di sicurezza.

Il segretario Uil Alotti entra 
nel merito evidenziando il te-
ma casa: «In questo ore il Con-
siglio provinciale sta discuten-
do dove impiegare i 165 milio-
ni a bilancio. Sul comparto ca-

sa si punta molto sulla promo-
zione  dell'edilizia  privata  e  
molto poco sull'edilizia socia-
le. Si continua a ignorare il ca-
ro affitti». 

Alotti  esprime  perplessità  
sulla decisione di investire su 
nuovi studentati: «Già prima 
del  Covid-19  gli  studentati  
avevano problemi a riempire 
la loro disponibilità di posti, 
anche perché esiste un forte 

mercato privato di  apparta-
menti». Sul  fronte lavoro,  i  
sindacati chiedono la messa in 
sicurezza delle casse integra-
zioni: «La giunta ha stanziato 
52 milioni per le imprese, dei 
quali ben due terzi sono andati 
a imprese senza dipendenti - 
riflette Alotti - Chiediamo sia 
creato  un  fondo  provinciale  
che anticipi le numerose casse 
integrazioni non versate».

TRENTO. «Cinque milioni  di  
euro dei trentini andranno 
all'azienda "Veneto Svilup-
po" controllata dalla Regio-
ne  Veneto.  Una  decisione  
che ci lascia perplessi essen-
do questa la giunta del "Pri-
ma i trentini"». 

Il  segretario  Uil  Walter  
Alotti ha messo nel mirino la 
decisione della giunta presie-
duta  dal  leghista  Maurizio  
Fugatti di destinare alla fi-
nanziaria della Regione Ve-
neto un sostanzioso contri-
buto pubblico: «La "Veneto 
Sviluppo" si occupa di micro-
credito e minibond - ha spie-
gato Alotti - Emettendo que-
ste forme di credito l'azienda 
cerca di sostenere le startup 
dei giovani imprenditori e le 
piccole  e  medie  imprese.  
Nulla di male in questo - os-
serva il sindacalista, solo che 
in  Trentino  abbiamo  altre  
realtà locali in grado di svol-
gere la stessa missione».

Alotti ha riportato la rispo-
sta  riservata  dall'assessore  
provinciale all’industria e al-
le attività economiche Achil-

le Spinelli a questa contesta-
zione: «L'assessore ha soste-
nuto che il Trentino dovreb-
be sentirsi lusingato dal fatto 
che un'azienda veneta voglia 
investire qui, segnale che vi 
trova delle realtà interessan-
ti. Mi viene da replicare che 
l'investimento della Regione 
Veneto in Trentino dovreb-
be essere fatto con i denari 
dei veneti, non con quelli dei 
trentini. È un altro segnale - 
sostiene  il  segretario  della  
Uil del Trentino - della sud-
ditanza della giunta Fugatti 
ai dettami che arrivano dal 
Veneto». 

Alotti ha evidenziato co-
me ci sono altre realtà locali, 
spesso partecipate dagli enti 
pubblici, che potrebbero ri-
coprire  lo  stesso  incarico:  
«C'è Trentino Sviluppo che 
si  occupa  di  sostegno  alle  
startup oppure Euregio Plus, 
la finanziaria partecipata dal-
la  Provincia  di  Bolzano  al  
50%  e  dalla  Provincia  di  
Trento  appena  al  5%.  La  
giunta - conclude - avrebbe 
potuto pensare di ampliare il 
pacchetto di propria compe-
tenza dentro Euregio  Plus,  
anziché  dare  5  milioni  dei  
trentini  alla  finanziaria  del  
Veneto». F.P.
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• L’assemblea dei delegati si svolgerà domani all’Arena Fly di Besenello

«Fondi per il rilancio economico
la Provincia preferisce i padroni»
Presto un documento dall’assemblea dei delegati. I segretari dei sindacati Cgil, Cisl e Uil
chiedono più attenzione ai lavoratori. «Su 52 milioni, due terzi andati a imprese senza dipendenti»

I FONDI

52
milioni di euro

• È la cifra già stanziata dalla 
Provincia per le imprese, ma del 
totale, osserva Alotti della Uil, 

ben due terzi sono stati assegnati 
a imprese senza dipenenti 

«Veneto Sviluppo
incassa 5 milioni
dal Trentino»
Alotti critica la giunta. 
«Sudditanza di Fugatti 
verso il Veneto, c’erano 
alternative più vicine»
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